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DISEGNO DI LEGGE

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Lo stato del militare di truppa del Corpo 
delle 'guardie di pubblica sioureziza — ap
puntato, guardia scelta e guardia — è costi
tuito dal complesso dei doveri e dei diritti 
'inerenti al grado.

Lo stato sorge col conferimento del grado 
e cessa con, la perdita dello stesso.

Il militare di truppa del Corpo delie guar
die di pubblica sicurezza deve esercitare le 
sue funzioni curando, in conformità alla 
legge, l'interesse ideilo Stato per il pubblico 
bene, (Serbare scrupioloisameinte .il segreto di 
ufficio e conformare la sua condotta, anche 
privata, alle tradizioni del Corpo-, alla di
gnità 'del grado e ai doverii inerenti alla qua
lifica idi agente di polizia giudiziaria.

Art. 2.

I militari di truppa isi distinguono in :

a) appuntati, guardie scelte e guardie 
in servizio continuativo ;

b) .appuntati, guardie scelte e guardie 
in ferma volontaria o in rafferma ;

c) appuntati, guardie scelte e guardie 
in congedo;

ri) appuntati, guardie scelte © guardie 
in congedo assoluto.

È ammesso' in servizio continuativo il mi
litare di truppa 'die, ultimata la seconda 
’rafferma triennale, viene dichiarato' merite
vole di rimanere lin servizio' dalle autorità 
competenti a concedere la 'rafferma.

Occupano posti idi organico i militari di 
truppa di cui alle lettere a) e b) del primo 
comma.

Art. 3.

I militari di truppa di cui alle lettere a) 
e b) dell’articolo 2 e quelli richiamati, a nor
ma dell’articolo &7 sono considerati in ogni 
momento in attività di servizio.

Essi non possono essere impiegati in ser
vizi diversi da quelli inerenti al loro stato.

I militari di truppa di cui al primo com
ma non possono esercitare alcuna professio'- 
ine, mestiere, industria o commercio nè co
munque attendere ad occupazioni o assume
re incarichi incompatibili con l’adempimento 
dei loro doveri.

Art. 4.

II militare idi: truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza per essere in ef
fettivo servizio deve possedere l’idoneità fì
sica al servizio incondizionato per essere im
piegato dovunque, presso reparti, specialità, 
comandi ed uffici.

Art. '5.

II militare >di truppa, prima di assumere 
servizio nel Corpo, deve prestare giuramen
to secondo ile disposizioni vigenti per l'Eser
cito.

Per la guardia che non presta giuramento 
si fa  luogo alla revoca della nomina con ef
fetto dalla data idi decorrenza dela nomina 
stessa.

TITOLO II

MILITARE DI TRUPPA 
IN SERVIZIO CONTINUATIVO

C a p o  I

DEL SERVIZIO CONTINUATIVO 
IiN GENERALE

Art. 6 .

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in servizio conti
nuativo è vincolato da rapporto di impiego 
di carattere stabile.
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Esso può trovarsi dai m a  delle seguenti 
posizioni :

servizio effettivo ;
aspettativa ;
sospensione dal servizio.

Art. 7.

Il militare di truppa dm servizio continua
tivo subisce una detrazione di anzianità pa
ri al tempo trascorso in una dele seguenti 
posizioni :

1) sospensione dal .servizio iper motivi 
disciplinari ;

2) aspettativa per infermità non prove
niente da causa di servizio;, qualora in un 
triennio, in una o più volte e rimanendo nel
lo stesso grado, ili militare di truppa abbia 
trascorso non meno di un .anno in detta po
sizione.

Il militare idi truppa in servizio' continua
tivo subisce, altresì, una .detrazione di an
zianità pari al tempo trascorso in detenzione 
.per condanna a pena restrittiva della libertà 
personale.

Art. 8 .

L’anzianità del militare di truppa del Cor
po delle guardie di pubblica sicurezza, ohe 
dopo aver cessato dai servizio continuativo 
vi .è riammesso, è ridotta di un periodo di 
tempo pari all’interruzione.

CiAPO , I l I

ASPETTATIVA E SOSPENSIONE 
DAL SERVIZIO

Art. 0.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza può essere collo
cato in aspettativa per una dele seguenti 
cause :

a) per prigionia idi guerra;
b) per causa di provata infermità.

La prigionia di guerra importa di diritto 
il collocamento 'in aspettativa.

'L’aspettativa non può superare due anni 
in un quinquennio, tranne -che per prigionia 
di guerra e termina col cessare della causa 
che l’ha determinata, salvo d casi previsti 
dalla legge.

Prima del collocamento- in aspettativa per 
infermità al militare sono concessi i periodi 
di licenza non ancora fruiti.

'L’aspettativa è disposta con -determina
zione del Capo della polizia e decorre dalla 
data fissata nella determinazione stessa ; per 
l’aspettativa per prigionia di guerra tale 
d.ata corrisponde a quella della cattura.

Art. 10.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in aspettativa -per 
infermità può, din. caso di mobilitazione o di 
eccezionali esigenze, essere richiamato in 
servizd-o effettivo purché idoneo- -al servizio 
incondizionato.

Il militare In aspettativa il quale deve es
sere valutato- per l'avanzamento-, o- frequen
tare corsi, sostenere esami, è sottoposto a 
domanda a nuovi accertamenti sanitari e, se 
riconosciuto- Idoneo, richiamato in servizio.

Art. 11.

Al militare d,i truppa del Corpo delle guar
die di .pubblica sicurezza in aspettativa per 
infermità dipendente da causa .di servizio 
compete l’intero trattamento economico- go
duto. in attività di' servizio.

Al militare in aspettativa per infermità 
non proveniente da causa dì servizio com
petono soltanto i tre  quinti della paga e de
gli altri assegni d.i carattere .fìsso- e conti
nuativo.

Agli effetti della pensione, il tempo tra 
scorso- dal militare in aspettativa per pri
gionia di guerra o per infermità provenien
te -da causa di servizio è computato per in
tero; il tempo- trascorso in aspettativa p-eir 
infermità non proveniente da causa di ser
vizio è computato per metà.

N. 1533 — 2.
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Art. 12.

Ili militare di truppa del Corpo delle guar
die dii pubblica sicurezza in servizio conti
nuativo che -è sottoposto' a procedimento pe
nale per l'imputazione da cui può derivare 
la perdita del grado1, può essere sospeso pre
cauzionalmente dal servizio fino all’esito del 
procedimento penale.

La sospensione deve essere immediata
mente adottata ned confronti del militare a 
carico del quale è stato emesso ordine o 
mandato di cattura o che si trova comun
que in istato di carcerazione preventiva.

Se d:l procedimento1 penale ha termine con 
sentenza definitiva che dichiara che il fatto 
non sussiste o che l’imputato non Io ha com
messo, la sospensione è revocata a tu tti gli 
effetti.

La sospensione è altresì revocata in ogni 
altro caso .d,i proscioglimento, se di militare 
non. viene sottoposto ad accertamenti disci
plinari ovvero questi s;i sono conclusi senza 
far luogo a provvedimenti di stato.

Se è stata inflitta la sospensione per mo
tivi disciplinari, nel periodo di tempo di 
tale sospensione è computato il periodo di 
quella precauzionale sofferta, revocandosi la 
eventuale eccedenza.

Art. 13.

La sospensione disciplinare dal servizio è 
inflitta previa contestazione degli addebiti 
e discolpe deirintereissato per fatti idi note
vole gravità; la sua durata non può essere 
inferiore ad un mese nè superiore a sei.

Art. 14.

Salvi i casi in cui la condanna a peina 
detentiva importa la pena accessoria della 
sospensione dal grado ai sensi della legge 
penale militare, la condanna all’arresto per 
tempo non inferiore ad un mese, ha per ef
fetto la sospensione dal servizio durante la 
espiazione della pena.

Art. 15.

La sospensione dal servizio è adottata con 
decreto del prefetto; nei casi di cui agli a r
ticoli 12, primo comma, e li3 ad essa si fa 
luogo su proposta, del comandante di corpo.

Al militare di truppa -del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza sospeso dal ser
vizio compete soltanto la metà della paga e 
degli altri assegni di carattere fisso e conti
nuativo.

Agli effetti ideila pensione, Il tempo tra 
scorso nella posizione di sospeso dal servizio 
è computato per metà.

C a p o  III

CESSAZIONE DAL SERVIZIO ■ 
CONTINUATIVO

Art. 16.

Il militarle idi truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza cessa dal servizio' 
continuativo per una delle seguenti cause :

a) età;
b) infermità;
c) scanso rendimento;
d) domanda;
e) inosservanza delle disposizioni sul 

matrimonio dei militari;
/) nomina all'impiego civile;
g) perdita del grado.

Il provvedimento di 'Cessazione dal servi
zio continuativo è adottato : per i casi di 
cui alle lettere b), c) e g), con. decreto mi
nisteriale ; per gli altri casi, con determina
zione del Capo della polizia.

Art. 17.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza cessa dal servizio 
continuativo al compimento del cinquanta
seiesimo anno di età ed è collocato in con
gedo.
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Art. 18.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica 'Sicurezza ohe cessa dal ser
vizio oontinuativo ai sensi de l’articolo' pre
cedente :

a) se ha venti io più anni di servizio ef
fettivo consegue la pensione a  norma delle 
vigenti disposizioni ;

b) se ha meno di venti anni di servizio 
effettivo, ma quindici © più anni di servizio 
utile per la pensione 'dei quali dodici di ser
vizio effettivo, consegue la pensione .conside
rando come1 se avesse compiuto venti anni 
di servizio' effettivo;

c) se ha meno dii qiundici anni di ser
vizio utile per la pensione, ovvero quindici
o più anni di servizio utile, ma meno di do
dici anni di servizio effettivo, consegue una 
indennità per una volta tanto, pari a tanti 
ottavi degli assegni pensionabili quanti sono 
gli anni di servizio utile per la pensione.

Alrt. 19.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza che è divenuto per
manentemente inabile al servizio o che non 
ha riacquistato l’idoneità fisica allo scadere 
'del periodo massimo' di aspettativa o che, 
nel quinquennio, è stato giudicato non ido
neo al servizio dopo che ha fruito del pe
riodo massimo di aspettativa e gli sono sta
te 'Concesse le licenze eventualmente spet- 
tantigli, cessa dal servizio continuativo ed 
-è collocato in congedo o in congedo asso
luto, a seconda della idoneità.

Se trattasi di infermità proveniente da 
causa di servizio o riportata o aggravata 
per causa d i servizio1 di guerra o attinente 
alla guerra, ili militare consegue la pensione 
privilegiata o di guerra o l’assegno rinnova
bile ai sensi delle disposizioni vigenti.

Se trattasi di infermità non proveniente 
da causa di servizio', al militare si applica
no le disposizioni dell’articolo 18 a seconda 
della durata del servizio.

iDalla data di cessazione dal servizio;, e 
per uin periodo di tre mesi, sono corrisposti

'al militare gli interi assegni spettanti al 
.pari grado in servizio effettivo : tali assegni 
non sono cumulatali con quelli di quiescenza.

Arit. 20.

Al militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in servizio conti
nuativo, che cessa o ha cessato da tale ser
vizio per ferite, lesioni o infermità riportate
o aggravate per cause dì guerra ed ha con
seguito una pensione vitalizia o un assegno 
rinnovabile da ascriversi ad una delle otto 
categorie previste dalla, tabella A  annessa 
alla legge 10 agosto 1950, in, '648, è concesso, 
dalla data di cessazione dal servizio, il cu
mulo della pensione o ddLI’assegno rinnova
bile di guerra con il trattamento ordinario 
di quiescenza che gli spetta, per il quale, in 
aggiunta al numero degli anni di .servizio 
utile, è computato un periodo dii sei anni, 
sia ai fini del compimento della necessaria 
anzianità per conseguire il diritto a tale 
trattamento ordinario .di quiescenza, sia ai 
fini della liquidazione del trattamento stesso.

Al militare suddetto, che all’atto della ces
sazione dal servizio continuativo non ha rag
giunto neppure con l’aumento di cui .al com
ma precedente, il limite di anzianità per 
conseguire il trattamento ordinario di quie
scenza, è corrispoista, dalla data in oui cessa
o ha cessato dal servizio, in misura intera, 
la pensione vitalizia o l’assegno rinnovabile 
di guerra, nonché un assegno integratore 
del trattamento di guerra, liquidato dal Mi
nistero del tesoro., corrispondente a tanti 
ventesimi della pensione minima ordinaria 
calcolata sull’ultima paga percepita, quanti 
sono gli anni di servizio utile -aumentati di 
sei anni.

Il beneficio di cui al presente articolo 
compete anche al militare che consegue o ha 
conseguito la pensione vitalizia o l’asisegno 
rinnovabile di guerra dopo1 aver cessato dal 
servizio continuativo: in tal caso, però, re
sta escluso l’aumento idi sei anni.

Art. 21.

Il militare di truppa idei Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza :in servizio conti
nuativo che, per effetto di ferite, lesioni o
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infermità riportate o aggravate per causa di 
servizio di guerra o attinente alla guerra, ha 
conseguito una pensione vitalizia o assegno 
rinnovabile da ascriversi ad1 una delle otto 
categorie previste dalia tabella A  annessa 
a la  leigge 10 agosto I960, n. 648, cessa dal 
servizio continuativo, salvo iil disposto del 
comma successivo ©d è collocato, a seconda 
d e l’idoneità, in congedo o in congedo asso
luto dal giorno ,in cui gii è concessa ia pen
sione o rassegno.

Il militare, può, a domanda, continuare a 
rimanere in servizio continuativo qualora 
conservi la idoneità al servizio incondiziona
to. La domanda deve essere presentata en
tro un mese dalia data di concessione della 
pensione o assegno rinnovabile.

L’idoneità è accertata dal collegio medico 
legale.

Il militare che è cessato dal servizio con
tinuativo ai sensi del primo comma del pre
sente articolo ed al quale è in seguito sop
pressa la pensione vitalizia o non è rinno
vato l’assegno,, è riammesso in servizio con
tinuativo se, alla data del relativo accerta
mento sanitario seguito dal giudizio positi
vo, non sono trascorsi più 'di due .anni dalla 
cessazione dal servizio' continuativo o dal 
collocamento in aspettativa seguito dalla ces
sazione dal servizio' continuativo, e sempre 
che non sia 'stato raggiunto dal limite di 'età. 
Per il periodo trascorso fuori dai servizio 
continuativo il militare è considerato, ai soli 
effetti ideila posizione dii stato e senza dirit
to ad alcun assegno o indennità, in aspetta
tiva per infermità proveniente da causa di 
servizio.

Al militare che, per aver superato i limiti 
dà cui ai precedente camma non. può ottenere 
la riammissione, si applicano a seconda della 
durata del servizio le disposizioni d e l’a rti
colo 18 delia presente legge a  decorrere dal 
giorno successivo a quello della soppressione 
della pensione vitalizia o della scadenza del
l’assegno rinnovabile.

Art. 22.

Al militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza, che cassa dal ser
vizio continuativo per età o per infermità 
proveniente da causa di servizio1, spetta, in

aggiunta al trattamento di quiescenza, una 
indennità speciale annua lorda, non riversi
bile, di lire '50.000'.

Tale indennità compete fino al compimen
to degli anni 6i5.

L’indennità stabilita dal presente articolo 
compete, fino al compimento degli anni 65, 
anche al militare di truppa 'die si trova nel
le condizioni di cui iail primo o al secondo 
comma deirartioolo 20 in aggiunta a la  pen
sione o a l ’assegno rinnovabile di guerra e 
al trattamento ordinario di quiescenza o asse
gno integratore, previsti dai commi suddetti.

P er il militare che si trova nelle condizio
ni di cui al secondo comma dell’articolo 20, 
l'indennità è ragguagliata a tanti ventesimi 
ideila somma annua prevista dai primo com
ma del presente .articolo quanti sono gli anni 
di ìServizio utile a pensione aumentati di sei 
anni; essa non può, in alcun, caso;, superare 
tale somma.

Art. 23.

i l  militare di truppa del Corpo delle guar
die idi pubblica sicurezza che dà prova di 
scarso rendimento cessa dal servizio conti
nuativo ed è 'collocato in congedo.

La cessazione dal 'servizio è disposta con 
decreto del Ministro, previo parere della com
missione di avanzamento, su proposta for
mulata dal prefetto della provincia in cui 
i.l militare presta, servizioi in base a rapporto 
del comandante idi corpo, nonché in base a 
rapporto del questore 0( dei 'dirigenti gli uf
fici di pubblica sicurezza presso i comparti
menti ferroviari o gii uffici di polizia di zona 
di frontiera competenti ove si tra tti di mi
litare addetto rispettivamente a reparti pro
vinciali, o alle predette specialità.

Al militare ohe cessa dal servizio a nor
ma del presente articolo si applicano le di
sposizioni delTartieoio 18, a seconda della 
durata del servizio.

-Diala 'data di cessazione dal servizio e per 
un periodo di tre  mesi sono corrisposti al 
militare gli interi assegni spettanti ai pari 
grado del 'servizio continuativo; tali assegni 
non sono cumulabili con quelli di quiescenza.

Le disposizioni contenute nel presente ar
ticolo sono applicabili alle guardie scelte in
dipendentemente da la  revoca della qualifica 
prevista idal’artieolo' 51, ultimo comma.
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Art. 24.

Il militane di trapipa die! Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza che ha compiuto 
venti anni 'di servizio effettivo può, a do
manda, cessare dall servizio 'continuativo con 
diritto al normale trattamento di quiescenza.

Il militare che non ha raggiunto il pe
riodo di 'Servizio anzidetto può egualmente 
cessare, a domanda, dal servizio continua
tivo, ma non consegue alcun trattamento di 
quiescenza.

Il Capo della polizia ha facoltà di non 
accogliere la domanda per motivi penali o 
disciplinari o ritardarne raccoglimento per 
gravi motivi di servizio.

Ili militare .che cessa dal servizio conti
nuativo, a domanda, è collocato in congedo.

iL’applicazione -del presente articolo è so
spesa in tempo di guerra.

Art. 25.

Il militare di trupipa del Corpo ideile guar
die di pubblica sicurezza che non osserva 
le disposizioni di legge sul matrimonio dei 
militari cessa dial servizio continuativo ed è 
collocato in congedo.

Al militare che cessa dal servizio ai sensi 
del comma precedente si applicano, a  se
conda della durata del servizio, le disposi
zioni dell’articolo' 18.

L’applicazione della norma di cui al pri
mo comma del presente articolo è sospesa in 
tempo di guerra.

Art. 26.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica, sicurezza che consegue la 
nomina all’impiego civile cessa dal servizio 
continuativo ed è collocato in congedo.

Art. 27.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza, nei cui riguardi 
si verifica rana delle cause di cessazione dal 
servizio continuativo prevista dal presente 
capo, cessa dal servizio anche se si trova

sottoposto a procedimento penale o discipli
nare.

Qualora il procedimento si concluda con 
una sentenza o con un giudizio di commis
sione dii disciplina che importa la perdita 
del grado-, la cessazione del militare dal ser
vizio continuativo si considera avvenuta ad 
ogni effetto, per tale causa e con la medesi
ma decorrenza con la quale era stata di
sposta.

TITOLO III

MILITARE DI TRUPPA IN FERMA 
VOLONTARIA O IN RAFFERMA

Art. 28.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in ferma volontaria
o in rafferma è vincolato, per obbligo as
sunto, a prestare servizio per un periodo di 
tempo determinato.

La durata della ferma volontaria e di 
ogni rafferma le stabilita in anni tre.

Art. 29.

ili militare di truppa del Corpo delle 
guardie dii pubblica sicurezza contrae la 
ferma volontaria dopo la nomina a guardia 
di pubblica sicurezza.

La ferma decorre dalla data della no
mina ad allievo guardia ed iè contratta avanti 
al comandante la scuola in cui ;si è svolto il 
corso d’istruzione per allievo guardia di pub
blica sicurezza.

Art. 30.

Allo scadere della ferma volontaria e di 
ogni rafferma il militare di truppa che non 
ha 'ultimato' la seconda rafferma può essere 
ammesso a contrarre la rafferma o a rinno^ 
varia.

La domanda di rafferma deve essere pre
sentata al comando di reparto da cui di
pende il militare, almeno sessanta giorni 
prima della scadenza della ferma volontaria
o rafferma già contratta.
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Autorità competente a  concedere la ra f
ferma è :il comandante >di corpo da cui il 
militare dipende.

Qualora il militare, durante la ferma vo
lontaria o la rafferma ha riportato tre  o più 
punizioni di rigore, ili comandante idi corpo, 
ove non ritenga di proporre ;il diniego della 
rafferma, può disporre, previo nulla osta, 
per gli appartenenti ai reparti provinciali 
ed alla polizia ferroviaria o di frontiera, r i
spettivamente del questore o- dei dirigenti 
gli uffici compartimentali di polizia ferro
viaria o dei dirigenti gli uffici «dii frontiera 
competenti, iche il militare suddetto sia tra t
tenuto in esperimento senza vincolo di ra f
ferma per un periodo di tempo non inferiore 
a sei mesi e prorogabile a dodici, al termine 
del quale concede ila rafferma ovvero pro
pone al Capo della polizia :il diniego della 
rafferma. La proposta è corredata, ove oc
corre, dal giudizio delle autorità suddette.

Il provvedimento di ‘diniego è adottato 
dal Capo dalla polizia sentita la commissione 
di cui airartioolo 55.

Al militare in esperimento continuano ad 
applicarsi le disposizioni dei militari in fer
ma o rafferma ; il tempo trascorso in  tale po
sizione non è computato agli effetti degli 
aumenti di paga.

Al personale cui è stata  concessa la ra f
ferma-, compietonio i  relativi premi: melila mi
sura stabilita dalle norme dii legge.

Art. 81.

l i  militare 'di truppa die lia ultimato la 
seconda rafferma e che ne faccia domanda 
almeno sessanta giorni prima della relativa 
scadenza, è ammesso nel servizio continua
tivo se 'dichiarato meritevole di rimanere nel 
Corpo delle guardie dii. pubblica sicurezza 
dal proprio comiandante di Corpo'. Per gli 
appartenenti ai reparti provinciali o alla 
polizia ferroviaria o alla polizia di frontiera 
il comandante di Corpo provvede previo nul
la osta, rispettivamente, 'del questore o dei 
dirigenti gli uffici compartimentali di poli
zia ferroviaria o di polizia di frontiera com
petenti.

Il comandante di corpo, qualora non ri
tiene il militare idoneo al passaggio in servi

zio continuativo, formula al Capo della po
lizia proposta — corredata, ove occorre, dal 
giudizio dell’auto'rità di cui ai (precedente 
comma — per la cessazione dal servizio del 
militare. Il provvedimento di diniego dell’am
missione al servizio continuativo è -adottato 
dal Capo della polizia sentita la commissione 
di cui all’articolo 55.

Il periodo di tempo eventualmente tra 
scorso in servizio dal militare oitrie la sca
denza ideila seconda rafferma, è considerato 
come servizio prestato in rafferma.

Art. 132.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in ferma volonta
ria o in rafferma può essere sospeso- dal ser
vizio per motivi precauzionali in, conformità 
a quanto previsto per i  militari in servizio 
cantinuativo.

Art. ì3i3.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
dile di pubblica sicurezza cessa dalla ferma 
volontaria o dalla rafferma, anche prima del 
termine stabilito, per una delle seguenti 
cause :

a) infermità, quando è riconosciuto' non 
idoneo' al servizio incondizionato. !Se trattasi 
di non idoneità temporanea, la cessazione 
dalla ferma o dalla rafferma iè disposta qua
lora il militare non abbia riacquistato la ido
neità fisica dopo aver fruito dalle licenze 
eventualmente spettantigli ;

b) scarso rendimento;
ic) motivi disciplinari sempre -che i fatti 

non siano di taie gravità da importare il 
deferimento alla 'commissione idi disciplina 
per la eventuale perdita del grado;

d) condanna penale per ila quale il mi
litare deve espiare una pena restrittiva della 
libertà personale ;

e) domanda, per gravi comprovati mo
tivi; la domanda può non essere accolta per 
ragioni di servizio;

/) inosservanza delle disposizioni di leg
ge sul matrimonio dei militari;

g) perdita del grado;
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Il provvedimento di cessazione dalla fer
ma volontaria © datila (rafferma è adottato 
dal Capo «della polizia, previo parere delia 
commissione di avanzamento di cui all’arti
colo 65, ove si tra tti di cess azione per la 
causa di cui alla lettera b) ; previa contesta
zione degli addebiti e discolpa dell’interes
sato e parere 'della commissione di avanza
mento, ove si tra tti di cessazione per la cau
sa di cui alla lettera c).

Le disposizioni idi cui alle lettere b) e
c) del presente articolo sono applicabili a le  
guardie scelte, indipendentemente dalla re
voca della qualifica prevista dall’articolo 51, 
ultimo comma.

Art. 84.

Il militare di truppa del Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza cihe cessa dal 
servizio al termine de la  ferma volontaria o 
della rafferma, o prima di tale 'termine per 
una delle cause previste dall’articolo 33, ec
cettuata la perdita del grado, è collocato in 
congedo.

(Nel caso di cessazione dal servizio per 
infermità, se trattasi di non idoneità per
manente al servizio incondizionato', il militare 
è collocato' :in congedo assoluto.

Art. '3'5.

Iili militare di truppa deli Corpo delle 
guardie di pubblica sicurezza die cessa dal 
servizio al termine della ferma volontaria,
o della rafferma ha diritto ad 'un premio di 
congedamento nella misura stabilita dalle 
norme di legge vigenti per i militari di 
truppa dell’Esercito, salvo che non abbia 
acquisito titolo a pensione vitalizia per an
zianità di 'Servizio.

•Se il militare cessa dal servizio prima del 
termine delà  ferma volontaria o delia raf
ferma per una dele cause previste 'dalle let
tere a), e) ed /) dell’articolo 88, 1  premio 
di congedamento è corrisposto in proporzio
ne degli anni di servizio compiuti, calcolandosi 
per anno intero' la frazione di amno superiore 
a sei mesi. Nessun premio' compete al mili
tare ohe cessa dalla ferma volontaria o dalla

rafferma per una delle cause previste dalle 
•lettere 6), c), d) e g) del predetto articolo 33.

Qualora la cassazione dal servizio sia de
terminata da infermità proveniente da causa 
di servizio © riportata o aggravata per causa 
di servizio di guerra, il militare consegue la 
pensione privilegiata o di guerra o l’assegno 
rinnovabile ai sensi delle disposizioni in vi
gore. ILa concessione della pensione o asse
gno rinnovabile di guerra non fa  perdere il 
diritto al premio di congedamento.

TITOLO IV

MILITARE DI TRUPPA IN CONGEDO 
E IN CONGEDO ASSOLUTO

Art. &6.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in congedo può tro- 
varsi :

a) in servizio temporaneo;
b) in congedo illimitato.

Il militare in congedo illimitato è sog
getto alle leggi ed ai regolamenti vigenti per 
la categoria di militari cui apparteneva al
l’atto della cessazione dal servizio, in quan
to siano applicabili.

Il militare in congedo illimitato è sog
getto alle disposizioni di legge e di regola
mento riflettenti il grado, la disciplina ed il 
contro!© della forza in congedo.

Art. 37.

Il militare di truppa del Corpo dele guar
die di pubblica sicurezza in congedo è sog
getto ai seguenti obblighi di servizio :

a) 'in tempo di pace : rispondere ai ri
chiami in servizio per eccezionali esigenze 
nonché alle chiamiate di controllo';

b) in tempo di guerra : rimanere co
stantemente a disposizione del Governo, per 
essere, ali occorrenza, richiamato in servizio.

I richiami sono disposti d’autorità dal Mi
nistro d e l’intemo nei limiti numerici stabi
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liti con decreto del [Presidente della Repub
blica su proposta del ,Ministro dell’interno 
di concerto oom quello del tesoro ; lo stesso 
decreto' determina la durata massima dei r i
chiami.

Art. 318.

Gli obblighi di servizio cessano per il mi
litare di truppa del Corpo dalle guardie di 
pubblica sicurezza in congedo il 81 dicembre 
deU’anjno in oui compie il einquantottesimo 
annoi di età.

d i  obblighi cessano amiche prima del li
mite indicato nel precedente comma quando 
il militare di truppa è riconosciuto perma
nentemente inabile al servizio militare.

Il militare di truppa in congedo, per il 
quale sono venuti a cessare gli obblighi di 
servizio1, è collocato dn congedo assoluto.

Afrt. IB'91.

Il militare di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in congedo assòluto 
non ha obblighi di servizio; conserva però 
il grado e l’onore deU/uniforme ed è soggetto 
alle disposizioni di legge riflettenti il grado 
e la disciplina.

TITOLO V 

PERDITA DEL GRADO

Art. 40.

Il militare di truppa idei Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza incorre nella per
dita del grado per una 'delle seguenti cause :

1) perdita della cittadinanza;
2) assunzione in servizio, non autoriz

zata , in forze armate di Stati esteri ;
3) assunzione din serviziio con qualsiasi 

grado in altre forze armate io corpi di po
lizia ;

4) interdizione giudiziale o inabilita
no ae ;

5) irreperibilità accertata ;

6) rimozione per violazione del giura
mento o per altri motivi disciplinari, ovve
ro per comportamento contrario alle finalità 
del Corpo o a le  esigenze dii sicurezza dello 
Sitato, previo , giudizio della commissione di 
disciplina ;

7) condanna:
a) nei casi in cui, ai sensi della legge 

penale militare, importa la pena accessoria 
della rimozione ;

b) per delitto non colposo, tranne che 
si tra tti dei delitti di cui agli articoli 396 
e 399 del Codice penale comune, quando la 
condanna importa l’interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, 'Oppure una delle altre 
peine accessorie previste dai nn. 2 e <5 'del 
primo comma dell'articolo 19 di detto Cow 
dice penale.

Il grado si perde altresì per decisione idei 
Ministro sentito di parere del Tribunale su
premo militare, quando il militare prosciol
to dal giudice penale è sitato sottoposto ad 
una deille misure di sicurezza personal: pre^ 
viste dall’articolo 215 del Codice penale co
mune; ovvero quando iil militare condanna
to è stato ricoverato a cagione di infermità 
psichica, ’in una casa di cura © di custodia. 
Nel caso che il militare, prosciolto, è sitato 
ricoverato in un manicomio giudiziario ai 
sensi dell’articolo 2212 del Codice penale co
mune e nel caso che il militare, condanna
to, è stato ricoverato per infermità psichica 
in una casa di cura o di custodia ai sensi 
dell’articolo 219 del Codice penale comune, 
la decisione dei Ministro è presa quando il 
militare ne viene dimesso.

Art. 41.

La perdita del grado è disposta con de
creto ministeriale. ESssa decorre dalla data 
del decreto nei casi di cui ai commi primo, 
nn. 1), 6) e të), e secondo deHl’articolo 40, 
dalla data di assunzione del servizio nei 
casi di cui al predetto primo comma, nn. 2) 
e 8) e dal giorno del passaggio in giudicato 
della sentenza mai casi di cui allo stesso pri
mo comma, nn. 4) e 7) d e l’articolo 10.

Qualora ricorra l’applicazione del secon
do comma ■ #11’articolo 127, la perdita del
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grado per le cause indicate nel primo com
ma, nn. 16) e 7) dell'articolo 40 decorre dalla 
data in cui il militare è cessato dal servizio 
continuativo.

Il mil:l.are di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza che incorre nella 
perdita del grado è iscritto al proprio di
stretto militare di leva come soldato.

Art. 42.

Può essere reintegrato neil grado:

1) a domanda, il militare 'die è incorso 
nella perdita del grado per una delle cause 
indicate .al comma primo, nn. 1), 4) e 5), del
l’articolo 40, quando le cause stesse .sono ve
nule a mancare;

2) a (domanda, o d’ufficio, il militare in 
congedo incorso nella perdita idei grado ai 
sensi del primo comma, n. 13), dell’articolo 
40, quando cessa di appartenere ad altra 
forza armata © corpo idi polizia;

8) a domanda, e previo parere favore
vole del Tribunale supremo militare, il mi
litare rimosso dal grado per motivi discipli
nari ai sensi del primo comma, n. 6), del- 
l’artiooilo 40, quando ha conservato ottima 
condotta morale e civile per almeno cinque 
anni dalla daita della rimozione. Tale perio
do è ridotto alla metà per il  militare che, 
per atti di valore compiuti dopo la rimozio
ne dal grado, ha conseguito una promozione 
per merito idi guerra o altra ricompensa al 
valore militare. iColui che ha conseguito più 
di una di dette promozioni o ricompense può 
ottenere la reintegrazione nel grado in qual
siasi tempo. Se la rimozione dal grado è 
stata 'disposta in via disciplinare in conse
guenza dii una condanna penale che non com
porta di diritto la perdita del grado, la rein
tegrazione non può aver luogo se non è pri
ma intervenuta sentenza di riabilitazione ;

4) a demanda, previo parere favorevole 
del Tribunale supremo militare, il militare 
che è incorso nella perdita del grado per 
condanna ai sensi del primo comma, n. 7), 
deU’articolo 40, quando è intervenuta sen
tenza di riabilitazione a norma della legge 
penale comune, e, nel caso di perdita del 
grado ai sensi della lettera a), n. 7), .anche a 
norma della legge penale .militare.

La reintegrazione nel grado è disposta 
con decreto ministeriale e decorre dalla data 
del decreto.

La reintegrazione nel grado del militare 
non importa di diritto la riammissione in 
servizio.

TITOLO VI 

DISCIPLINA

C a p o  I

SANZIONI DISCIPLINARI DI STATO

Art. 43.

Le sanzioni disciplinari di stato sono:

a) la sospensione1 disciplinare dal servi
zio, di cui a l ’articolo 13 ;

b) la cessazione dalla ferma volontaria
o dalla rafferma per motivi disciplinari di 
cui aU’articalo 313, lettera c);

c) .la perdita del grado per rimozione, di 
cui al primo comma, n. 16) dell’articolo 40.

C a p o  II

EROCEDIMECNTTO DISCIPLINARE 

Art. 44.

L’accertamento di un illecito disciplinare, 
per il quale il militare 'può essere passibile 
di una delle sanzioni indicate all’articolo 43, 
è effettuata dal comandante di reparto me
diante contestazione degli addebiti e discol
pa deilPinteressato.

È sottoposto alla commissione di discipli
na il militare che è ritenuto responsabile di 
atti che possono importare la perdita del 
grado.

Art. 45.

Per i giudizi a carico dei militari d:i trup
pa del Corpo delle guardie di pubblica sicu
rezza è competente, secondo le norme proce-
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durai; vigenti, la commissione di disciplina 
costituita iin ogni capoluogo di provincia -ai 
sensi dell’articolo 7 della legge 29 marzo 
1956, n. 288.

Il deferimento alla commissione idi disci
plina è disposto :

dall’ispettoire di zona o dai comandante 
di corpo dal quale dipende il militare;

può essere altresì disposto dal questore 
alle cui d'ipedenze il militare presta ser
vizio.

Il Ministro o il 'Capo della polizia o il te
nente generale ispettore del 'Corpo possono^ 
in: ogni caso, per qualsiasi militare ordinare 
direttamente il deferimento alla commissio
ne di disciplina.

Art. 46.

Il Ministro può discostarsi dal giudizio 
d e la  Commissione dii disciplina a favole del 
militare.

Art. 47.

In caso di corresponsabilità fra  sottuffi
ciali e militari di truppa idei iCorpo delle 
guardie idi pubblica sicurezza per fatti che 
configurai io un illecito disciplinare, ill pro- 
cedimento disciplinare è unico e si svolge 
secondo ile norme stabilite per il procedi
mento a carico dei sottufficiali.

Il Ministro, sino a quando non sia convo
cata la (Commissione di disciplina, può or
dinare per ragioni di convenienza la separa
zione idei procedimenti.

Capo III

DISPOSIZIONI PER I MILITARI 
RESIDENTI ALL’ESTERO E PER 

IL TEMPIO IDI GUERRA

Art. 48.

Agli effetti della presente legge, per il mi
litare residente aU’estero si considera come 
residenza l’ultima da lui avuta nel territorio 
della Repubblica.

Il militare deferito alla commissione di 
disciplina che è residente a l ’estero, qualora 
ritenga di non potersi presentare alla com
missione e ne dia partecipazione al presiden
te può fa r pervenire la memoria difensiva 
ed i documenti che ritiene utili a sua di
scolpa.

Art. 49.

In tempo di guerra, nel caso' di militare 
di truppa appartenente a reparto inquadra
to in unità di altra (Forza armata il coman
dante di tale unità dispone gli accertamenti 
disciplinari, adotta le decisioni conseguenti 
a tali accertamenti e trasmette gii atti al 
Ministero deìl’internoi per i provvedimenti idi 
competenza.

TITOLO Vili

CONFERIMENTO DELLA QUALIFICA DI 
GUARDIA SCELTA ED AVANZAMENTO 

AD APPUNTATO

Art. 50.

P er il conferimento della qualifica di guar
dia scelta e per l’avanzamento al 'grado di 
appuntato, è richiesto il possesso dei requi
siti fisici, morali e professionali necessari 
per bene adempiere le funzioni ‘della qua
lifica e del nuovo grado.

Art. ’51.

La qualifica di guardia scelta è conferita, 
nei limiti del 'contingente stabilito 'dall'orga
nico del Corpo, seguendo l ’ordine di ruolo, 
alle guardie di pubblica sicurezza, con al
meno sei anni di lodevole servizio', che nel
l’ultimo anno non 'hanno subito punizione di 
rigore o altra più grave e che non si trovino 
sottoposte ad esperimento.

La qualifica è conferita con determina
zione del Capo della polizia previo parere 
dei comandanti di Corpo, nonché per gli ap
partenenti a reparti provinciali o di polizia 
ferroviaria e di frontiera, del questore o dei
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dirigenti gli uffici compartimentali di polizia 
ferroviaria o di polizia di frontiera compe
tenti.

li conferimento dela  qualifica può essere 
revocato per gravi motivi dal Capo della po
lizia idi propria iniziativa o su proposta de
gli organi di cui al comma precedente.

Airtt. 52.

L’avanzamento al grado- di appuntato ha 
luogo, nei limiti dei positi disponibili, per 
anzianità seguendo l’oirdime d'i ruolo.

All'avanzamento sono ammesse le guardie 
scelte in possesso idei requisiti di cui all’ar
ticolo 50 'die hanno conseguito neH’ultimo 
anno classifica non inferiore a « buono con 
tre  », non (hanno riportato nei due anni pre
cedenti lo scrutinio punizione di rigore o al
tra  più grave e non si trovano sottoposte ad 
esperimento.

La promozione è conferita con decreto mi
nisteriale previo parere della commissione 
di avanzamento di cui all’articolo 55.

Art. 158.

È sospeso il conferimento della qualifica 
di guardia scelta o .della promozione ad ap
puntato del militarle di truppa che è sotto
posto a procedimento disciplinare © penale, 
sospeso dal servizio ovvero in aspettativa 
per qualsiasi motivo.

Il Ministro dell’interno o il Capo della po
lizia hanno facoltà di adottare il provvedi
mento di sospensione con propria determi
nazione per il personale nei cui riguardi 
sano intervenuti fatti di notevole gravità.

Art. 54.

Al militare di truppa nei cui riguardi il 
procedimento penale.o disciplinare si è con
cluso' in senso favorevole © per il quale è 
sitata 'revocata la sospensione precauzionale 

■ e che è stato in aspettativa per infermità 
dipendente da causa’di servizio, è conferita 
la qualifica di guardia scelta o la promozio
ne ad appuntato, anche in soprannumero, 
salvo 'riassorbimento.

Al suddetto militare sono attribuiti l’an
zianità ed il posto di ruolo che gli sarebbero 
spettati se non si fosse verificata la so
spensione del conferimento della qualifica o 
del grado.

Nel caso di aspettativa diversa da quella 
per infermità dipendente da causa di servi
zio, la qualifica o la promozione sono confe
rite, con decorrenza dal giorno successivo' a 
quello della cessazione 'dell’aspettativa ovve
ro dal giorno successivo a quello in cui si 
forma la relativa vacanza, qualora tale va
canza non sussista alla data .predetta.

Non si fa luogo al conferimento della qua
lifica o della promozione quando il procedi
mento penale è stato concluso con sentenza 
definitiva di condanna per delitto non colpo
so alla pena della .reclusione o quando, in 
dipendenza del procedimento disciplinare, è 
stata inflitta punizione di rigore o altra più 
grave.

Art. 5'5.

La Commissione di avanzamento per i 
militari di truppa del Corpo delle guardie -di 
pubblica sicurezza è nominata con decreto 
del Ministro deU’intemo all’inizio di ogni 
anno ed è costituita come segue:

1) dal direttore della divisione Forze ar
mate di polizia, presidiente;

2) da due ufficiali superi ori del Corpo 
delle guardie di .pubblica sicurezza in servi
zio al Ministero, di grado non inferiore a 
tenente colonnello ;

8) da un funzionario deU’amministra
zione civile dell’interino con qualifica di di
rettore di sezione;

4) da un funzionario dell’amministra
zione di pubblica sicurezza con qualifica di 
commissario capo.

Esercita le funzioni di segretario un fun
zionario dell’amministrazione civile dell’in
terno con qualifica, non superiore a 'consi
gliere di l a classe o un funzionario di pub
blica sicurezza con qualifica mon superiore 
a commissario o un ufficiale del Corpo di 
grado non superiore a capitano.

Con lo stesso decreto, in sostituzione, ri
spettivamente, dei membri di cui ai nn. 1) 
e 2) vengono nominati quali membri sup-
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pienti un vice prefetto o un vice prefetto 
ispettore e due ufficiali superiori del Corpo 
delia (guardie di pubblica sicurezza ito; ser
vizio ai Ministero, di grado non inferiore 
a maggiore.

Per la validità dei giudizi della 'Commis
sione è necessaria Ila presenza di almeno tre 
membri tra  cui il presidente.

I  componenti della commissione si pro
nunciano con voto palese, in ordine inverso 
di grado e di 'anzianità.

'TITOLO V ili 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE

Art. ;56.

Il vicebrigadiere che ha ultimato la pri
ma rafferma è ammesso in servizio conti
nuativo in conformità aille norme dell’arti- 
eolo 31.

Al viceibìrigadiere in servizio continuativo 
si applicano le norme della legge 3 aprile 
1-958, in. 460 — escluse quelle particolari a le  
categorie dei sottufficiali in ferma volonta
ria, in rafferma o in servizio permanente — 
nonché, in quanto compatibili, le norme del
la presente legge.

Il vicebrigadiere che non sia ammesso in 
servizio continuativo è collocato nelia cate
goria dei sottufficiali di complemento.

Il vicebrigad-iere che cessa dal servizio 
continuativo è collocato nella riserva o nel 
complemento a seconda che sia provvisto o 
meno 'd,i pensione vitalizia.

iNel caso sia riconosciuto non idoneo per
manente al servizio incondizionato, il viee- 
brigadiere cessato- dal servizioi continuativo
o che non vi sia stato ammesso è collocato 
in congedo assoluto.

Al vicebrigadiere che cessa dal servizio 
continuativo per età o per infermità pro
veniente da causa di servizio spetta la in
dennità speciale annua lorda non riversibile 
prevista dall’articolo 22, nella misura di lire 
55.000 alle stesse condizioni contemplate nel
l’articolo medesimo.

Art. 57.

Ai militari di truppa del 'Corpo delle guar
die -di pubblica sicurezza in servizio conti
nuativo è esteso l’obbligo dell’iscrizione al
l’Opera di previdenza per i personali civili 
e militari dello Stato e per i loro superstiti, 
incorporata nell’Ente nazionale di previden
za © di assistenza per i dipendenti statali, 
prevista dall'articolo 2 del testo unico ap
provato con regio decreto 26 febbraio 1923, 
n. 61:9, e successive modificazioni ed inte
grazioni, ai fini della concessione delle pre
stazioni stabilite dall’articolo 12 della legge 
19 gennaio 1942, n. 22, e successive dispo
sizioni modificative ed integrative.

I vioebrigadieri ed i  militari di truppa in 
servizio: continuativo possono contrarre mu
tui quinquennali e decennali con l’Ente na
zionale di previdenza ed assistenza per i di
pendenti statali, verso cessione di quote del
lo stipendio o paga non superiore al quinto 
e con l’osservanza delle norme stabilite dal 
testo unico approvato con decreto del Pre
sidente della Repubblica 5 gennaio 1950, 
n. USO, e successive disposizioni modifica
tive ed integrative.

A tal fine, lo stipendio o la paga fruiti da 
detto personale, vengono assoggettati al con
tribuito dello 0,50 ;per cento di cui all’arti
colo 11 della legge 8 aprile 1952, n. 212, e 
successive modificazioni.

L’iscrizione disposta dal primo comma, ha 
effetto dal primo- giamo 'del mese successivo 
a quello di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. ©8.

Gli appartenenti al Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza che cessano dal servi
zio per perdita del grado- con provvedimento 
-che non comporta la perdita del diritto, a 
pensione, o- per inosservanza delle disposi
zioni contenute nel -decreto legislativo luogo
tenenziale 24 aprile 1-945, n. 205, conseguono 
il trattamento di quiescenza secondo le nor
me generali vigenti in materia.
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Art. 59.

Ili personale de le  categorie in congedo del 
Corpo dele  guardie di pubblica sicurezza ri
chiamato in servizio temporaneo cui spetta 
■urna pensione ordinaria a carico dello Stato 
ha diritto al trattamento economico di atti
vità del grado rivestito, tenuto conto della 
anzianità posseduta, restando sospeso il pa
gamento del trattamento di quiescenza ; ha 
diritto invece a quest'ultimo trattamento, in 
luogo di quello di attività, ,se più favorevole.

Il servizio temporaneo di .richiamato reso 
dal personale del Corpo ideile guardie idi pub
blica sicurezza, è utile ai fimi di pensione e 
degli aumenti periodici biennali.

Art. 60.

I limiti di età minimo e massimo per il 
reclutamento delle guardie di pubblica sicu
rezza sono (stabiliti, rispettivamente, in anni 
diciotto e ventisei.

Non sono applicabili le deroghe al limite 
massimo di tìtà previsto da leggi speciali.

Art. 61.

Cli appartenenti al 'Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza in divisa o muniti della 
tessera personale di riconoscimento, hanno 
diritto al libero1 percorso aule linee tranvia
rie ed automobilistiche urbane; gli ufficiali 
senza limitazione di numero', i sottufficiali 
ed i militari di truppa limitatamente a due 
per ogni vettura, con l’obbligo di prendere 
posto in piedi, uno per piattaforma.

Art. 62.

Il contingente di cui all’articolo 5 della 
legge 7 febbraio 1958, n. 43, è soppresso.

L’organico dele guardie scelte, guardie e 
allievi guardie del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza è aumentato di 2.500 
posti.

Nell'organico delle guardie scelte, (guardie 
ed allievi guardie 'del Corpo delle guardie di 
pubblica sicurezza è lasciato vacante un nu

mero di posti pari a  quello (dei sottufficiali e 
militari di truppa mantenuti in servizio in 
applicazione delle disposizioni contenute nel
l'articolo 6 della legge 11 luglio 1956, n. 699.

Art. 63.

Nella prima applicazione della presente 
legge, assumono la posizione di stato di vice- 
brigadiere o idi militare di truppa in  servi
zio continuativo, rispettivamente, i  vicebri- 
gadieri di pubblica sicurezza che sono stati 
ammessi a contrarre la seconda rafferma e 
gli -appuntati, 'guardie scelte e guardie di 
pubblica sicurezza raffermati che sono stati 
ammessi a contrarre la terza rafferma trien
nale.

I militari di truppa del Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza in servizio tempo
raneo di polizia alla 'data di entrata in  vigo
re della presente legge, esclusi queli mante
nuti in servizio ai sensi dell'articolo 6 della 
legge 11 luglio 1956, m. 699, im possesso dei 
requisiti di cui a l ’articolo 4 della presente 
legge, sono immediatamente inquadrati, col 
grado (dii guardia neH’iOirgamieo^dell Corpo del
le guardie di pubblica sicurezza secondo l’or
dine risultante dalla anzianità di servizio 
posseduta nel Carpo stesso ed a parità di 
anzianità, dall’età. Ad essi continueranno ad 
applicarsi le disposizioni di cui agili articoli 5 
della legge 11 luglio 1956, n. 609, e 5‘ della 
legge 7 febbraio 1958, m. 43.

I militari che siano stati inquadrati in 
ruolo nel Corpo dele guardie di pubblica 
sicurezza ai sensi d e l’artioolo 3 della legge
11 luglio 1956, n. 699, d e l’articalo 6 della 
legge 7 febbraio 19158, n. 48, e quelli di cui 
al precedente comma, assumono la posizione 
di ferma volontaria, di rafferma o di servi
zio 'continuativo, cui possono aspirare in 
conformità delle disposizioni contenute nel
la presente legge, computandosi, a tali fini, 
anche il periodo di tempo trascorso nella 
posizione di servizio temporaneo.

I militari di cui al secondo comma del 
presente articolo prestano giuramento e con
traggono' la ferma volontaria o la rafferma 
davanti al comandante di Corpo da cui (di
pendono.
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Art. i64.

Ali vicebrigadieri, agli appunta!::, alle guar
die scelte e alle guardie di pubblica sicurez
za che anteriormente alla 'data di entrata in 
vigore della presente legge .sono cessati dal 
servizio' con diritto a pensione per limiti 
massimi di servizio, per età, o per infer
mità dipendente da causa di servizio e che 
alla data predetta non hanno compiuto gli 
anni 65, compete la indennità speciale pre
vista dagli -articoli 156 e 22, a decorrere dal 
1° gennaio 1:961, o dal collocamento' in pen
sione se avvenuto posteriormente a questa 
ultima data.

La suddetta indennità speciale compete 
anche, sino al compimento del 66° anno di 
età, al personale di cui al precedente com
ma che si è trovato inelle condizioni richie
ste per aver idiritto aU’indenn'ità stessa nel 
periodo compreso fra  ili 1° gennaio 1961 e 
la data di entrata in vigore della presente 
legge.

Art. 66.

'Fino a quando non sarà provveduto con 
apposite norme e salvo quanto previsto dal 
comma terzo, al militare di truppa -del Cor
po 'delle guardie di pubblica sicurezza, in 
ferma volontaria © in rafferma, sono estese, 
in quanto compatibili con l’ordinamento del 
Ciorp'o, le disposizioni concernenti gli accer
tamenti medico'-legali, le licenze, i documenti 
matricolari e caratteristici vigenti per il mi
litare di truppa dell’Arma dei carabinieri in 
ferma volontaria © in raff-erma; al militare 
di truppa im servizio1 continuativo, sono este
se le disposizioni concernenti gli accerta
menti medico-legali, le licenze, i documenti 
matricolari e caratteristici vigenti per il sot
tufficiale di pubblica sicurezza.

La licenza ordinaria è concessa dalle auto
rità  di cui alla legge 129 marzo 1956, n. 288, 
articoli 5 e 6 ; quella straordinaria è con
cessa, a domanda degli interessati, dal co
mandante di corpo, previo nulla osta del 
questore o dei dirigenti gli 'uffici di polizia 
di frontiera ove si tra tti di militare di trup
pa addetto, rispettivamente, ai reparti pro
vinciali o alle predette specialità.

Al militare dii truppa 'che, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, si 
trova in licenza straordinaria continuano ad 
essere applicate le norme di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 27 maggio 
1949, m. 615.

Agli effetti deH’applicaziome ideile norme 
concernenti i requisiti per l’avanzamento, la 
classifica di distinto riportata anteriormente 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge è equiparata a quella di i« buono con 
tre ».

Art. 66.

Per le 'Commissioni di disciplina convo
cate a la  data di 'entrata in vigore della pre
sente legge e per il procedimento' innanzi 
alle stesse continuano ad applicarsi le dispo
sizioni vigenti anteriormente alla data pre
detta, salvo per quanto concerne le sanzioni 
per le quali si applicamo le disposizioni con
tenute nella presente legge.

Art. 67.

I decreti del (Ministro dell’interino e le 
determinazioni del Capo della polizia, nelle 
materie previste nella presente legge, sono 
soggetti a  controllo preventivo da parte del
la Ragioneria .centrale pressio il Ministero 
deirinteirno e della Corte dei conti; i 'de
creti del Prefetto, di cui all’articolo 15 della 
legge, sono soggetti al controllo preventivo 
da parte della Ragioneria provinciale dello 
Stato e dell'Ufficio della (Corte dei conti com
petente per territorio.

Art. 68.

Som© abrogate le disposizioni concernenti
lo stato degli appuntati, guardie scelte e 
guardie di pubblica sicurezza contenute nel 
regolamento del Corpo delle guardie di pub
blica sicurezza approvato con regio decreto 
30 novembre 1930, m. 1629 e successive mo
dificazioni, il decreto del Presidente della 
Repubblica 27 maggio 1949, in. 515 concer
nente la disciplina delle licenze straordinarie
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ed :il licenziamento del personale del Corpo- 
delle guardie di pubblica sicurezza per fisica 
inabilità nonché le leggi 1° (settembre 1940, 
n. 1378, 120 gennaio 1948, n. 15, mela parte 
relativa all’arruoilamemto dei sottufficiali e 
guardie in .servizio temporaneo d:i polizia, 
8 ottobre 1951, n. 1126, ed ogni .altra dispo
sizione contraria alla presente legge o co
munque con essa incompatibile.

Nulla è iinnovato pe:r quanto riguarda il 
trattamento idi pensione spettante ai fami
liari (degli appartenenti al Corpo delle guar
die di pubblica sicurezza (deceduti per infer
mità non proveniente da causa di servizio.

Art. 69.

All’onere di lire 103.752.500, derivante 
dall’attuazione d e là  presente legge, nell’eser
cizio finanziario 1960-61 ,s:i provvede median
te riduzione deio stanziamento 'del capitolo 
n. 65 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’intemo per l’esercizio mede
simo.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


